RADIOPIZZA DI PRIMAVERA 2009
Ciao a tutti,

ieri sera, 24 aprile 2009, al ristorante - Pizzeria La Pantera Rosa, in Piazzale del Verano, 84, in Roma, si è tenuta la Radiopizza di primavera 2009. Oltre a Marcello Casali, erano presenti, Giancarlo Venturi, Franco Del Mastro, Sandro Duca, Massimo Contardi, Carlo Pegan, Luciano Mazza, Alessandro Golfi, Claudio Polvanese, un OM venuto con Alex, Piero Di Girolamo, Alessandro Favale, Paolo Passaquindici, il sottoscritto e le rispettive metà. Con la piccola Sumaiya, eravamo complessivamente 23 persone.

Come di consueto, il forte chiacchiericcio nel locale riduceva la conversazione ai vicini di tavolo, per parlare con gli altri, bisognava alzarsi; sarebbe bello riunirsi in un locale… silenzioso!
Non ho sentito parlare del prossimo meeting di Savona, ma per questo chiedete a Marcello, mentre, trovandomi di fronte a Piero Di Girolamo, il discorso è caduto sulle trasmissioni via satellite, che anzi ho introdotto io stesso, chiedendogli consiglio per poter migliorare la mia postazione sat. L’argomento ha destato l’interesse di Giancarlo Venturi e di Paolo Passaquindici, il quale ha anch’egli l’abitudine di ascoltare la radio sul satellite, in aggiunta a quella tradizionale. A questo proposito, Paolo ha un problema abitando in un condominio ostile al posizionamento di antenne riceventi sul terrazzo condominiale; oltre a segnalargli l’esistenza del loop AOR LA 380, Franco Del Mastro si è offerto di dargli uno dei suoi. 
Tornando al radio sat, abbiamo preso atto che, a causa della riduzione dei costi delle emittenti, si assiste al progressivo venir meno di un sempre maggior numero di programmi in HF e OM, alcuni dei quali passano sui satelliti. Ciò potrebbe dare maggior spazio all’ascolto satellitare, che, in fondo, si effettua con un ricevitore ed un’antenna! Marcello potrebbe ospitare sul suo sito, accanto alla sua storica lista di programmi internazionali in italiano, una lista analoga via sat. Piero si è dichiarato disponibile a metter giù qualcosa al riguardo ed io mi sono offerto di dargli una mano.

Sempre in tema di ascolti non tradizionali, Paolo Passaquindici mi ha indicato il sito: http://websdr.ewi.utwente.nl:8901 sul quale si possono ascoltare frequenze radioamatoriali. Ci sono andato e ho ascoltato diversi OM, stranieri ed italiani, sulla banda dei 40 m (7.059.87, per es.); quelli italiani stavano modulando in occasione dell’International Marconi Day.  Si tratta di  ascolti effettuati mediante un impianto remoto, posizionato nell’Università della città di Twente, nei Paesi Bassi; i collegamenti simultanei vengono effettuati mediante un server SDR, il tutto funziona via Internet. Appaiono tre porzioni di spettro farewall, per i 20, 40 e 80 metri, si può inserire la frequenza, l’LSB, l’USB, il CW, i filtri, etc.…

Non vi dico di più, così ci andate e ve lo gustate anche voi!

Quasi a controbilanciare questi discorsi di radio … non tradizionali, Sandro Duca ha tirato fuori un bel ricevitore AOR 8600 Mark II, appena acquistato (usato) per € 360,00, all’apparenza perfetto, compatto e di qualità. Carlo Pegan lo ha subito riconosciuto come un vecchio amico, avendolo avuto e Giancarlo Venturi ha lamentato che, con un modello similare, malgrado i preziosi consigli di Fiorenzo Repetto ed altri, non riesce ad ascoltare le trasmissioni in DRM. Il discorso si è quindi spostato su tale tipo di ascolto, ma ormai ne sapete tutti di tutto e di più. Per conto mio, gli ho suggerito di provare ad aggiungere il converter dell’Elad, oppure la schedina converter di Crispino Messina di Firenze. Comunque, dato che nel suo schack ha radio analogiche di tutto rispetto, potrà fare ascolti alla grande in analogico in attesa di risolvere questo problema.
Con Luciano Mazza abbiamo parlato del recente terremoto in Abruzzo, abbiamo infatti, lui una casa a Villalago, io un pied a terre a Scanno, entrambe per fortuna intatte; a proposito, se a qualcuno interessa una casa in Abruzzo, la sua è in vendita!

Ho fatto poi la conoscenza di Claudio Polvanese, venuto con Alessandro, radioamatore, appassionato di montagna e quindi partecipante al SOTA, cioé ascolto e ricetrasmissione sui monti, che conosceva già Marcello e Carlo.

I fotografi erano il sottoscritto, Alessandro e Pina, la compagna di Carlo.
Che dire d’altro? La cena è stata ottima e abbondante e, prima di salutarci, Piero Di Girolamo ha intervistato alcuni dei partecipanti alla serata, che potranno essere udite nel corso della prossima puntata di Rapporto Radio, sia la domenica alle h 12.45 sul satellite  Hot Bird, che sul sito: www.rapportoradio.org, sul quale sono le puntate di Piero sulla radio satellitare nel sottomenu Satelliti & dintorni in alto a sinistra.
In conclusione, è stato un piacere salutare gli amici radiofili romani, che spero di rivedere presto.
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